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Parte 1 - Protocollo del 08-04-2005 - Statuto completo

STATUTO DI COOPERATIVA SOCIALE

TITOLO I

Denominazione - Sede – Durata

Art. 1 – Denominazione e sede

È costituita, ai sensi della Legge 381/1991 una società coope-

rativa, denominata: «Il Villaggio in città Società Cooperativa

Sociale ».

La sede è fissata nel Comune di Busto Arsizio.

L’organo amministrativo può istituire sedi secondarie, agenzie

ed uffici anche in altre località.

Art. 2 – Durata

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e

potrà essere prorogata con deliberazione dell'assemblea anche

prima della data di scadenza.

TITOLO II

Disciplina di riferimento

Art. 3 – Normativa generale

Alla cooperativa si applicano le disposizioni previste nel

presente statuto e nei relativi regolamenti attuativi, quelle

contenute nel Titolo VI del codice civile nonché, in quanto

compatibili, quelle previste dal Titolo V del codice medesimo,

in materia di società a responsabilità limitata.

TITOLO III

Scopo - Oggetto – Esercizio dell’attività

Art. 4 – Regime mutualistico

La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991,

non ha fine di lucro, è retta da scopo mutualistico, e svolge

la propria attività mutualistica in funzione dell’oggetto so-

ciale più avanti indicato, le cui regole di svolgimento ed i

relativi criteri con specifico riferimento ai rapporti tra la

società ed i soci, saranno previsti in apposito regolamento

che, predisposto dall’organo amministrativo verrà approvato

dall’assemblea  della società ai sensi e per gli effetti

dell’ultimo comma seconda parte dell’articolo 2521 del codice

civile.

La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale

della comunità alla promozione umana e alla integrazione so-

ciale dei cittadini attraverso un’attività di gestione di ser-

vizi sociali ed educativi realizzati con le prestazioni di la-

voro in  forma associata dei propri soci.

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali anche

mediante il coinvolgimento delle risorse vive della comunità,
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del volontariato e degli enti con finalità di solidarietà so-

ciale, attuando in questo modo – grazie all’apporto dei soci

lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.

Fin da ora si precisa comunque, con riferimento ai detti rap-

porti mutualistici, che la società è, e sarà obbligata, al ri-

spetto del principio della parità di trattamento, demandandosi

all’organo amministrativo, la facoltà, nei limiti della compa-

tibilità del regolamento a predisporsi ed approvarsi, di in-

staurare ed eseguire rapporti con i soci a condizioni tra loro

diverse, valutata la diversa condizione dei soci, le esigenze

della cooperativa e quelle di tutti gli altri soci. Si precisa

altresì che è espressamente prevista la facoltà per la società

di svolgere la propria attività anche con i terzi, le condi-

zioni dei rapporti con i quali verranno stabilite dall’organo

amministrativo valutate le esigenze della cooperativa.

Essa opererà, con l’ausilio dei soci anche per scopi di carat-

tere sociale e solidaristico essendo, il carattere della stes-

sa, animato da benemerite motivazioni di solidarietà verso co-

loro i quali si trovino in condizioni di bisogno.

Per tale motivo la cooperativa, con delibera dell’organo ammi-

nistrativo, potrà aderire a una delle organizzazioni ricono-

sciute di rappresentanza assistenza e tutela, ai suoi organi-

smi periferici provinciali o regionali nella cui giurisdizione

ha la propria sede sociale e alle sue articolazioni di catego-

ria o di settore.

Potrà dare altresì adesione ad altri organismi associativi,

economici o sindacali che si propongono iniziative carattere

mutualistico, cooperativistico e solidaristico.

Art. 5 – Oggetto sociale

Considerato lo scopo mutualistico così come definito

all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli interessi

dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come

oggetto diretto e/o in appalto o convenzione con Enti Pubblici

e Privati in genere, le seguenti attività socio-sanitarie e/o

educative:

- centri educativi diurni, comunità alloggio e centri resi-

denziali per minori e famiglie

- attività animative, educative e formative in ambito scola-

stico ed extra-scolastico per singoli e gruppi

- attività culturali, ricreative e di animazione socio-

culturale rivolte a singoli, famiglie, gruppi, comunità

territoriale
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- luoghi di incontro, aggregazione e socializzazione (centri

di aggregazione giovanile, centri sociali…)

- case vacanze e centri ricreativi estivi per minori e gruppi

- attività di animazione ludico-sportiva

- servizi per l’infanzia e la famiglia (asili nido, nidi fa-

miglia, centri giochi, ludoteche, scuole per l’infanzia e

per l’istruzione d’obbligo…)

- attività educative, di sostegno e di accompagnamento per

giovani e adulti

- consulenza psicopedagogica rivolta a singoli, coppie, fami-

glie, gruppi, enti pubblici e privati

- counseling psicologico e attività psicoterapeutica rivolta

a singoli, coppie, famiglie, gruppi

- attività di formazione per enti pubblici, privati e gruppi

- attività di progettazione e coordinamento rivolta ad enti

privati e pubblici

- attività di supervisione individuale e di gruppo

- attività di coordinamento e raccordo della rete dei servizi

alla persona

- servizi ausiliari, complementari e di assistenza generica-

mente connessi alle attività educative e preventive del di-

sagio sopra riportate, sia sul territorio che presso il do-

micilio o centri appositi.

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte

nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di

professioni riservate per il cui esercizio è richiesta

l’iscrizione in appositi albi o elenchi.

La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da

Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche

in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel pre-

sente Statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste di-

sposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti loca-

li o organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo

della cooperazione.

Essa potrà compiere tutte le operazioni immobiliari, mobilia-

ri, creditizie e finanziarie atte a raggiungere gli scopi so-

ciali e potrà avvalersi di tutte le agevolazioni di legge.

Potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o

utili alla realizzazione degli scopi sociali.

Inoltre, con delibera dell’organo amministrativo, potrà assu-

mere interessenze e partecipazioni in imprese che svolgono at-

tività economiche integrative e simili e potrà associarsi ad
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altre cooperative e consorzi per rendere più efficace la pro-

pria azione.

La cooperativa, potrà inoltre effettuare raccolta di prestiti

da soli soci, nei limiti e secondo i criteri fissati dalla

legge e dai regolamenti in materia.

Le modalita’ di svolgimento di tale attivita’ sono definite

con apposito Regolamento approvato dalla Assemblea sociale.

Potrà, infine, stipulare contratti per la partecipazione a

gruppi cooperativi paritetici, ai sensi dell’articolo 2545-

septies del codice civile, previa delibera da parte

dell’assemblea dei soci.

Art. 6 – Esercizio dell’attività

La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si

avvarrà, prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei so-

ci; comunque, potrà svolgere la propria attività avvalendosi

anche di soggetti diversi dai soci, sempre peraltro privile-

giando l’impiego dei propri soci.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei

soci lavoratori e la cooperativa troveranno fonte nel regola-

mento di cui all’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, numero

142.

TITOLO IV

Soci

Art. 7 – Requisiti dei soci

Possono essere soci tutte le persone fisiche e giuridiche

aventi la capacità di agire ed in particolare coloro che ab-

biano già maturato esperienza lavorativa e professionale nei

settori di cui all’oggetto della cooperativa e, comunque, co-

loro che possano collaborare al raggiungimento dei fini socia-

li e contribuiscono alla formazione del capitale sociale e

partecipano al rischio d'impresa.

Possono essere soci cooperatori persone fisiche e/o giuridiche

appartenenti alle seguenti categorie:

a) soci prestatori, che prestano la loro attività ricevendo

un compenso di qualsiasi natura ed entità, vale a dire persone

fisiche che possiedono i necessari requisiti tecnico profes-

sionali e svolgono la loro attività lavorativa per il raggiun-

gimento degli scopi sociali, mettendo a disposizione le pro-

prie

capacità professionali, in rapporto allo stato di attività ed

al volume di lavoro disponibile;
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b) soci volontari che prestano la loro attività gratuita-

mente, esclusivamente per fini di solidarietà e sono iscritti

in una apposita sezione del libro dei Soci; il loro numero non

può superare la metà del numero complessivo dei Soci. I Soci

volontari sottoscrivono la domanda di socio volontario. Il lo-

ro rapporto con la cooperativa è regolato dalla legge. Pecu-

liare caratteristica dei soci volontari è la prestazione a ti-

tolo gratuito della loro attività; di conseguenza essi non

hanno diritto ad alcun compenso e non vengono versati a loro

favore contributi assistenziali e previdenziali, ad eccezione

di quelli per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortu-

ni sul lavoro e le malattie professionali.

Ai soci volontari può essere corrisposto solo il rimborso del-

le spese effettivamente sostenute e documentate, sulla base di

parametri stabiliti dalla cooperativa per tutti i soci. Essi

partecipano attivamente nella cooperativa, hanno diritto di

voto in assemblea e possono essere eletti negli organi socia-

li;

c) nuovi soci cooperatori in formazione di cui all’articolo 11

del presente statuto.

Possono essere altresì ammessi come soci anche elementi tecni-

ci ed amministrativi nel numero strettamente necessario al

buon funzionamento della società, persone giuridiche pubbliche

o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo

sviluppo delle attività delle cooperative sociali. Possono in-

fine essere soci Associazioni ed Enti comunque costituiti che

siano in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so-

ciali.

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio

all’attività della cooperativa; l’ammissione deve essere coe-

rente con la capacità della cooperativa di soddisfare gli in-

teressi dei soci, anche in relazione alle strategie imprendi-

toriali di medio e lungo periodo.

Non possono in ogni caso essere ammessi come soci coloro che

esercitano in proprio imprese identiche o affini con quella

della cooperativa.

Art. 8 – Domanda di ammissione

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare

all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere

almeno i seguenti dati ed elementi:
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a) il cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, cit-

tadinanza, codice fiscale;

b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della even-

tuale esperienza professionale maturata nei settori di cui

all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze

possedute nonché del tipo e delle condizioni dell’ulteriore

rapporto di scambio mutualistico che intende instaurare in

conformità con il presente statuto e con l’apposito regolamen-

to;

c) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere che

non dovrà comunque mai essere inferiore al limite minimo né

superiore al limite massimo fissato dalla legge;

d) il motivo della richiesta e la categoria dei soci a cui

chiede di essere iscritto;

e)la dichiarazione di rispettare il presente Statuto, i Rego-

lamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli

Organi Sociali.

f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione della

clausola arbitrale contenuta negli artt. 34 e seguenti del

presente statuto.

Se la richiesta e’ fatta da persone giuridiche pubbliche o

private, fondazioni, associazioni, istituzioni ed enti in ge-

nere, deve contenere le seguenti indicazioni:

- la denominazione o la ragione sociale, la sede, l’oggetto

sociale e l’attivita’ svolta;

- la qualita’ della persona che sottoscrive  la domanda ed il

nominativo del delegato e responsabile per ogni rapporto tra

la stessa e la Cooperativa.

La domanda dev’essere corredata da copia dell’atto costituti-

vo, dello statuto e della deliberazione con cui l’organo sta-

tutariamente competente ha deliberato la proposizione della

domanda ed ha conferito all’organo di legale rappresentanza i

poteri all’uopo occorrenti.

Art. 9 – Procedura di ammissione

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisi-

ti e delle condizioni di cui all’articolo 8 e l’inesistenza

delle cause di incompatibilità, delibera, motivatamente in ca-

so di reiezione, entro 60 giorni e stabilisce le modalità ed i

termini per il versamento del capitale sociale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel li-

bro dei soci.
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In caso di rigetto, la delibera contenente l’integrale motiva-

zione, deve essere comunicata all’interessato, con lettera

raccomandata con avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo a

dare certezze della data di ricezione, entro 8 giorni dalla

data della delibera stessa.

Contro la delibera di reiezione, l’interessato può, entro 60

giorni dalla ricezione della comunicazione, proporre motivato

reclamo all’assemblea con lettera raccomandata con avviso di

ricevimento od altro mezzo idoneo a dare certezze della data

di ricezione, indirizzato all’organo amministrativo.

L’assemblea delibera nella prima seduta successiva alla rice-

zione del reclamo.

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo

all’ammissione di nuovi soci.

Art. 10 – Obblighi dei soci

I soci sono obbligati a versare con le modalità e i termini

che verranno indicati dall’organo amministrativo:

- le quote sociali sottoscritte;

- l’eventuale sovrapprezzo deliberato dall’assemblea;

- l’eventuale tassa di ammissione deliberata dall’organo ammi-

nistrativo;

Essi inoltre sono obbligati a mettere a disposizione le loro

capacità professionali e il loro lavoro in relazione al tipo e

allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle

prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa stessa,

come previsto nell’ulteriore rapporto instaurato e ferme re-

stando le esigenze della cooperativa.

I soci infine, si obbligano ad osservare le disposizioni dello

statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni legal-

mente adottate dagli organi sociali. E’ fatto divieto ai soci

di eseguire, in qualsiasi modo ed in qualsiasi forma, anche in

proprio o per conto di terzi, prestazioni e/o attività analo-

ghe, complementari o comunque suscettibili di interferenze con

quelle della Cooperativa, salva espressa autorizzazione da ri-

lasciarsi per iscritto dall’organo amministrativo.

Art. 11 – Categoria speciale per i nuovi soci cooperatori

I nuovi soci cooperatori possono essere ammessi, a giudizio

insindacabile dell’organo amministrativo, tenuto conto dei

quanto indicato nella domanda di ammissione, nella speciale

categoria dei soci di cui al 3° comma dell’art. 2527 del codi-

ce civile.
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Tale categoria è istituita in ragione dell’interesse alla loro

formazione professionale, ovvero, al loro inserimento

nell’impresa.

I soci iscritti nella categoria speciale non possono in ogni

caso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori.

L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci

speciali:

- coloro che devono completare o integrare la loro formazione

professionale in ragione del perseguimento degli scopi sociali

ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo

periodo della cooperativa;

- coloro che sono in grado di concorrere, ancorché parzialmen-

te, al raggiungimento degli scopi sociali ed economici, in

coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della co-

operativa.

La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in con-

formità con quanto previsto da apposito regolamento, stabili-

sce almeno:

- la durata del periodo di formazione o di inserimento del so-

cio speciale che non può comunque superare il limite di 5 an-

ni;

- i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le

fasi di formazione professionale o di inserimento nell’assetto

produttivo della cooperativa;

- il numero delle quote che il socio speciale deve sottoscri-

vere al momento dell’ammissione.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data

di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei casi

previsti dalla legge e dall’articolo 13) del presente statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen-

to, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spetta-

no agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto

dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia ri-

spettato i doveri inerenti la formazione professionale, conse-

guendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa,

ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione

all’attività economica della cooperativa, finalizzati al pro-

prio inserimento nell’organizzazione aziendale. In tal caso,

l’organo amministrativo deve comunicare la delibera di ammis-

sione in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo

le modalità e con gli effetti previsti dall’articolo 9).

Richiesta: RNXWVMJ8ZM1DF201FB34 del 22/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 08-04-2005

IL VILLAGGIO IN CITTA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02873750125

        di    9 23



In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli o

dell’apposito regolamento, l’organo amministrativo può delibe-

rare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio

speciale secondo i termini e le modalità previste

dall’articolo 13).

Art. 12 – Recesso

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so-

cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi-

mento degli scopi sociali;

Il recesso non può essere parziale.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco-

mandata alla società.

L’organo amministrativo deve esaminarla entro 60 giorni dalla

ricezione per verificare la ricorrenza o meno dei motivi che,

a norma di legge e del presente statuto, legittimano il reces-

so.

Se i presupposti del recesso non sussistono, l’organo ammini-

strativo deve darne immediata, motivata comunicazione al so-

cio, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento od al-

tro mezzo idoneo a dare certezze della data di ricezione.

Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale

e il rapporto mutualistico, dalla comunicazione del provvedi-

mento di accoglimento della domanda.

Art. 13 – Esclusione

L’esclusione è pronunciata dall’organo amministrativo, con

provvedimento motivato, oltre che nei casi previsti dalla leg-

ge nei confronti del socio:

a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previsti

per l’ammissione in cooperativa;

b) che venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito;

c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-

bilità previste dal precedente articolo 7) senza la prevista

autorizzazione dell’organo amministrativo;

d) che non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente

statuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adot-

tate dagli organi sociali;

e) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamento

delle quote sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti

contratti ad altro titolo verso la cooperativa;
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f) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi alla cooperati-

va oppure fomenta dissidi o disordini fra i soci.

Il provvedimento di esclusione deve essere integralmente comu-

nicato, all’interessato a mezzo di lettera raccomandata con

avviso di ricevimento od altro mezzo idoneo a dare certezze

della data di ricezione.

Contro il disconoscimento del recesso e contro il provvedimen-

to di esclusione di cui ai commi precedenti ed all’art.12,

l’interessato può entro 60 giorni dalla ricezione della comu-

nicazione, proporre ricorso al Collegio Arbitrale di cui

all’art.34.

Il ricorso non sospende l’efficacia del provvedimento impugna-

to.

Art. 14 - Provvedimenti in caso di recesso ed esclusione

Salva diversa e motivata decisione dell’organo amministrativo,

alla deliberazione di recesso o di esclusione del socio coope-

ratore consegue la risoluzione dell’ulteriore rapporto di

scambio mutualistico.

In caso di recesso, l’ulteriore rapporto di scambio mutuali-

stico, si risolverà alla data di delibera dell’organo ammini-

strativo con cui si constatano i legittimi motivi del recesso.

In caso di esclusione, l’ulteriore rapporto di scambio mutali-

stico, si risolverà a far data dalla comunicazione del provve-

dimento di esclusione.

Art. 15 – Diritti conseguenti al recesso o all’esclusione

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rim-

borso del capitale da essi effettivamente versato ed eventual-

mente rivalutato.

La liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione alle

perdite imputabili al capitale – avrà luogo sulla base del bi-

lancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo scioglimen-

to del rapporto sociale.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo,

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperativa

e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai

sensi dell’articolo 2545-quinquies del codice civile .

Il rimborso del capitale sociale effettivamente versato e

dell’eventuale sovrapprezzo deve essere fatto entro il termine

massimo di 180  giorni dall'approvazione del bilancio stesso.

Il rimborso della frazione di capitale assegnata al socio può

avvenire in più rate, unitamente agli interessi legali, entro

un termine massimo di cinque anni.
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Art. 16 – Morte del socio

Nel caso di decesso di un socio la società non continua con

gli eredi.

Gli eredi e i legatari del socio defunto hanno diritto di ot-

tenere il rimborso della partecipazione con le modalità di cui

all'articolo precedente.

TITOLO V

Patrimonio sociale, ristorni, bilancio e riparto degli utili

Art. 17 – Patrimonio sociale

Il patrimonio della cooperativa è costituito:

1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un

numero illimitato di quote sociali, ciascuna del valore di eu-

ro 50,00, che potranno essere liberate con conferimento in de-

naro, di crediti o in natura;

2) dalla riserva legale formata con gli utili di cui al suc-

cessivo articolo 20 e con il valore delle quote eventualmente

non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei

soci deceduti;

3) dall’eventuale sovrapprezzo quote sociali formato con le

somme versate dai soci ai sensi del presente statuto e delle

deliberazioni degli organi sociali;

4) dalla riserva straordinaria;

5) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea

e/o previsto per legge;

6) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura

di particolari rischi o oneri futuri o investimenti;

7) da qualunque liberalità che pervenisse alla società coope-

rativa per essere impiegata al fine del raggiungimento degli

scopi sociali.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite

delle quote sociali sottoscritte.

Le riserve, sono indivisibili e, conseguentemente, non possono

essere ripartite tra i soci durante la vita della cooperativa,

né all’atto del suo scioglimento.

Art. 18 – Esercizio sociale e bilancio

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni

anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo

provvede alla redazione del bilancio in base ai principi e al-

le disposizioni di cui agli articoli 2423 e seguenti del codi-

ce civile.
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Il bilancio è accompagnato dalla relazione sulla gestione nel-

la quale dovranno essere specificatamente indicati i criteri

seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello sco-

po mutualistico.

In tale relazione gli amministratori illustrano anche le ra-

gioni delle deliberazioni adottate con riguardo all’ammissione

dei nuovi soci.

Il bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per

l’approvazione entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio

sociale o, quando lo richiedano particolari esigenze relative

alla struttura ed all’oggetto della cooperativa entro 180

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Art. 19 – Ristorni

L’assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi

vigenti in materia, può deliberare, su proposta del consiglio

di amministrazione, in favore dei soci cooperatori trattamenti

economici ulteriori a titolo di ristorno.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione

alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici nel ri-

spetto delle vigenti disposizioni di legge ed in conformità

con i criteri stabiliti  dall’apposito regolamento.

I ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante

aumento gratuito del valore delle quote sociali sottoscritte e

versate, nonché ai sensi dell’articolo 2545 sexies del codice

civile..

Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare

la ratifica dello stanziamento dei ristorni già previsto dagli

amministratori.

Art. 20 – Destinazione dell’utile

L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizio-

ne dell’utile netto destinandolo:

a) una quota non inferiore al 30% alla riserva legale ordina-

ria, mai divisibile tra i soci, sotto qualsiasi forma, sia du-

rante la vita della società che all’atto del suo scioglimento;

b) una quota ai fondi mutualistici per la promozione e lo svi-

luppo della cooperazione nella misura e con le modalità previ-

ste dalla legge;

c) un eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo

di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti dal-

le leggi vigenti in materia;

d) un’eventuale quota, quale dividendo, ragguagliata al capi-

tale effettivamente versato ed eventualmente rivalutato da di-
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stribuire in misura non superiore all’interesse massimo dei

buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo;

e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale sociale

sottoscritto e versato, nei limiti consentiti dalle leggi in

materia per il mantenimento dei requisiti mutualistici ai fini

fiscali;

f) quanto residua alla riserva straordinaria.

L’assemblea può sempre deliberare che, in deroga alle disposi-

zioni del precedente comma la totalità degli avanzi netti di

gestione venga devoluta al fondo di riserva ordinario di cui

alla lettera a), detratta la quota di cui alla lettera b) ed

eventualmente alla lettera c).

Art. 21 – Trasferimento delle quote sociali

Le quote sociali non possono essere trasferite a persone fisi-
che o giuridiche diverse dai soci, se non previa delibera au-
torizzativa da parte dell’organo amministrativo.

TITOLO VI

Organi sociali

Art. 22 – Sistema di amministrazione e organi sociali

La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da

un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione;

conseguentemente gli organi sociali sono:

a) l’assemblea dei soci;

b) l’organo amministrativo;

c) il collegio dei sindaci se nominato;

Sezione I – Assemblea

Art. 23 – Convocazione

L’assemblea è convocata dall’organo amministrativo mediante

avviso contenente l’indicazione dell’ordine del giorno, del

luogo dell’adunanza e della data e ora della prima e della se-

conda convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore dopo

la prima; l’avviso deve essere recapitato ai soci almeno 8

giorni prima dell’adunanza, nel domicilio risultante dal libro

dei soci, per lettera raccomandata o con altro mezzo idoneo a

garantire la prova dell’avvenuto ricevimento.

In mancanza delle suddette formalità l’assemblea si reputa va-

lidamente costituita quando siano presenti o rappresentati

tutti i soci con diritto di voto e la maggioranza dei compo-

nenti gli organi amministrativi e di controllo; in tale ipote-

si dovrà essere data tempestiva comunicazione delle delibera-
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zioni assunte ai componenti degli organi amministrativi e di

controllo non presenti.

L’assemblea si riunisce almeno una volta all’anno entro 120

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o, entro termini

più lunghi (comunque non superiori a 180 giorni dalla chiusura

dell’esercizio) così come previsto nell’articolo 18 del pre-

sente statuto.

Essa è chiamata a riunirsi, inoltre, ogni qual volta sia rite-

nuto necessario dall’organo amministrativo  o ne sia fatta ri-

chiesta per iscritto, contente l’ordine del giorno, da tanti

soci che esprimano almeno un terzo dei voti spettanti ai soci

cooperatori.

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro

15  giorni dalla data di presentazione della richiesta stessa.

Per le decisioni che riguardano:

-le modifiche all’atto costitutivo e allo statuto sociale;

-le operazioni che comportano una sostanziale modificazione

dell’oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti

dei soci;

-la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della

liquidazione,

la deliberazione dell’assemblea deve essere assunta alla pre-

senza di un notaio.

Art. 24 – Decisioni dei soci riuniti in assemblea

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza

dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti che

uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno

un terzo del numero complessivo degli aventi diritto al voto

sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

1. l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristor-

no e la distribuzione degli utili;

2. la nomina degli amministratori e la struttura

dell’organo amministrativo;

3. la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sin-

dacale e del revisore;

4. le modificazione dello statuto;

5. la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo parite-

tico;

6. la decisione di compiere operazioni che comportano una

sostanziale modificazione dell’oggetto sociale o una rilevante

modificazione dei diritti dei soci;
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7. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento

della liquidazione.

Le decisioni di competenza dei soci sono assunte mediante de-

liberazione assembleare, con le modalità previste

dall’articolo 2479-bis c.c.

Art. 25 – Costituzione dell’assemblea

L’assemblea è validamente costituita:

-in prima convocazione quando intervengono personalmente o per

delega la metà più uno dei voti spettanti ai soci;

-in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei

soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.

Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia in

prima come in seconda convocazione, è necessaria la maggioran-

za assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati.

Tuttavia, l’assemblea convocata per lo scioglimento e la li-

quidazione della società, sia in prima, sia in seconda convo-

cazione, delibererà validamente con il voto favorevole dei due

terzi dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati.

Art. 26 – Diritto di voto e rappresentanza in assemblea

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano

iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e che non siano

in mora nel pagamento delle quote sociali sottoscritte, fermi

rimanendo i limiti al diritto di voto previsti per i soci

iscritti nella categoria speciale dall’articolo 11 del presen-

te statuto.

Ogni socio persona fisica, ha un solo voto qualunque sia il

numero delle quote sociali possedute; per i soci iscritti nel-

la categoria speciale si rinvia all’articolo 11 del presente

statuto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire per-

sonalmente all’assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresen-

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio

avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono essere con-

ferite più di una delega.

Il voto deve manifestarsi palesemente in assemblea per alzata

di mano o per iscritto.

Art. 27 – Presidenza dell’assemblea

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di ammi-

nistrazione o dall’amministratore unico e, in sua assenza, dal

vice-presidente del consiglio di amministrazione o da persona

designata dall’assemblea stessa con il voto della maggioranza

dei presenti.
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La nomina del segretario, che può essere scelto anche fra i

non soci, è fatta dall’assemblea con la maggioranza dei voti

presenti.

Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della co-

stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei presen-

ti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle vo-

tazioni.

SEZIONE II – Organo amministrativo

Art. 28 – Amministratori

La cooperativa è amministrata, da un consiglio di amministra-

zione composto da un minimo di 3 membri.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione,

l’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche

a soggetti non soci, purché la maggioranza del consiglio di

amministrazione sia scelta tra i soci.

Gli amministratori restano in carica per il periodo determina-

to dall’assemblea al momento della nomina, comunque non supe-

riore a tre anni. Essi possono essere rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo

organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della no-

mina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri

un presidente e un vice presidente.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte

senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.

Art. 29 – Consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare

ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori.

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luo-

go e l’ora della riunione,  deve essere spedita a tutti gli

amministratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto

ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso

di urgenza, almeno un giorno prima.

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibe-

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quando

intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effet-

tivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini-

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioranza
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dei membri in carica; le deliberazioni sono prese con la mag-

gioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità dei

voti, la proposta si intende respinta.

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato

dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve es-

sere trascritto nel libro delle decisioni degli amministrato-

ri.

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per

l’amministrazione della cooperativa.

In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai

poteri degli amministratori.

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incari-

chi a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, dele-

gando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i li-

miti e le modalità di esercizio della delega. Non possono es-

sere delegati i poteri concernenti le materie indicate

dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri in materia

di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci. Il consiglio

di amministrazione deve inoltre deliberare in forma collegia-

le, se nominato,  nei casi in cui oggetto della decisione sia-

no la remunerazione della prestazione mutualistica, il ristor-

no, il conferimento, la cessione o l’acquisto di azienda o di

ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di una partecipa-

zione rilevante in altra società.

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno più ammini-

stratori, gli altri provvedono a sostituirli con decisione ap-

provata dal collegio sindacale se nominato, purché la maggio-

ranza sia sempre costituita da amministratori soci cooperatori

nominati dall’assemblea.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati

dall’assemblea quelli rimasti in carica devono convocare

l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in

carica all’atto della loro nomina.

Art. 30 – Rappresentanza legale

La firma sociale e la rappresentanza legale della società

spetta al presidente del consiglio, al vicepresidente ed ai

consiglieri delegati, se nominati.

SEZIONE III – Collegio sindacale e controllo contabile

Art. 31 – Collegio sindacale

Ove si verificassero i presupposti di legge di cui

all’articolo 2543, comma 1, del codice civile, la cooperativa
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procede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre

membri effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea.

L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili

iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giu-

stizia .

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio rela-

tivo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili.

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della leg-

ge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta am-

ministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento.

I sindaci devono anche:

a) accertare che le valutazioni del patrimonio sociale vengano

fatte con l'osservanza delle norme legislative;

b)accertare almeno ogni tre mesi la consistenza di cassa e

l'esistenza dei valori e dei titoli di proprietà della società

o ricevuti da essa in pegno, cauzione o custodia;

c) verbalizzare gli accertamenti fatti anche individualmente;

d) intervenire alle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio di

Amministrazione;

e) convocare l'Assemblea qualora non vi provvedano gli ammini-

stratori.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere,

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo,

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no-

tizie, anche con riferimento a società controllate,

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affa-

ri. Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi

delle società controllate in merito ai sistemi di amministra-

zione e controllo ed all’andamento generale dell’attività so-

ciale.

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di

controllo, i sindaci sotto la propria responsabilità ed a pro-

prie spese possono avvalersi di propri dipendenti ed ausilia-

ri, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle condi-

zioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 2399

del codice civile.
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L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausilia-

ri e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni riser-

vate.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ai

sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del codice civile

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bi-

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione socia-

le per il conseguimento dello scopo mutualistico .

Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni trimestre.

TITOLO VII

Scioglimento e altre disposizioni

Art. 32 – Scioglimento

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge .

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimen-

to, gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione

di una corrispondente dichiarazione presso l’ufficio del regi-

stro delle imprese.

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della

cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa,

l’assemblea, con le maggioranze previste per le modificazioni

dell’atto costitutivo e dello statuto, dispone in merito alla

determinazione del numero e dei poteri dei liquidatori, alla

nomina degli stessi, al compenso e ai criteri di liquidazione.

L’assemblea dispone inoltre in merito a quanto ora non previ-

sto ma obbligatorio per legge.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di

scioglimento, con delibera dell’assemblea, assunta con le mo-

dalità e le maggioranze previste per la modifica dello statu-

to.

I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti

la revoca dello stato di liquidazione hanno diritto di recede-

re.

Art. 33 – Devoluzione del patrimonio

In caso di trasformazione  o scioglimento della cooperativa vi

è l’obbligo di devoluzione del patrimonio sociale residuo ai

fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della co-

operazione.

ART.34 – Arbitri e procedimento

Le controversie inerenti il recesso, la decadenza o

l’esclusione di singoli soci, comprese quelle inerenti la li-

quidazione del capitale sociale effettivamente versato ed
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eventualmente rivalutato, nonché quelle relative alla determi-

nazione e della corresponsione dei dividendi e/o dei ristorni,

sono attribuite in via esclusiva alla cognizione e decisione

di un Arbitro Unico da nominarsi, su richiesta della parte

istante, dal Presidente dell’Associazione nazionale di assi-

stenza e rappresentanza riconosciuta ai sensi del D.L.C.P.S.

14/12/1947 n° 1577 a cui sia aderente la Cooperativa ovvero,

qualora la Cooperativa non sia aderente ad alcuna Associazione

o questa non provveda alla nomina dell’Arbitro entro trenta

giorni dalla richiesta, dal Presidente del Tribunale territo-

rialmente competente in  ragione del luogo in cui la società

ha la sua sede legale.

La sede dell’arbitrato è stabilita dall’Arbitro entro il ter-

ritorio della provincia in cui trovasi la sede legale della

società., all’occorrenza anche presso la sede della società

stessa.

La domanda di nomina dell’Arbitro, che deve contenere

l’esposizione sommaria dei fatti e dell’oggetto del contende-

re, dev’essere notificata a cura della parte istante

all’organo che dovrà procedere alla nomina dell’Arbitro ed al-

la controparte a mezzo di atto stragiudiziale nei modi di cui

agli artt. 137 e segg. del Codice di procedura civile; una co-

pia della domanda di arbitrato con le relate delle eseguite

notificazioni dev’essere, senza indugio, depositata dagli Am-

ministratori presso il registro delle imprese.

L’Arbitro ha facoltà di regolare lo svolgimento del giudizio

nel modo che ritiene più opportuno;  in ogni caso:

- assegna alle parti i termini per la precisazione delle ri-

spettive domande, eccezioni, istanze anche istruttorie e

per la produzione di documenti;

- assegna alle parti stesse ulteriori termini per il deposito

di repliche nonché, ove la necessità ne sia insorta a se-

guito ed in dipendenza delle eccezioni, o delle istanze

istruttorie, o delle produzioni di cui sopra, per la formu-

lazione di ulteriori eccezioni, istanze istruttorie e/o per

la produzione di ulteriori documenti.

Non si applica la disposizione di cui all’art. 819, comma pri-

mo, del Codice di procedura civile.

L’Arbitro deve depositare il lodo entro novanta giorni

dall’accettazione della nomina, salvo che le parti ne conceda-

no la proroga ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 820 del Co-

dice di procedura civile.
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Il lodo è sempre impugnabile a norma degli artt. 829, primo

comma, e 381 del Codice di procedura civile.

Per quanto qui non espressamente previsto e stabilito, si ap-

plicano le disposizioni di cui agli artt. 810 e seguenti del

Codice di procedura civile nonché degli artt. 35 e 36 del D.

Lgs. 17/1/2003 n° 5.

Le modifiche della presente clausola compromissoria devono es-

sere approvate con delibera assembleare assunta con la maggio-

ranza qualificata di almeno i due terzi dei soci aventi dirit-

to di voto; i soci assenti o dissenzienti possono, entro i

successivi 90 giorni, esercitare il recesso.

ART.35 - Esecuzione della decisione

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di

esclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva

della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale cau-

sa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza dei

suoi obblighi nei confronti della Società o quando lasci pre-

sumere il venir meno della sua leale collaborazione

all’attività sociale.

ART.36 - Elezione di domicilio, luogo delle comunicazioni.

A tutti gli effetti di legge, i soci che hanno partecipato al-

la costituzione della società hanno domicilio eletto nel luogo

indicato nell’atto costitutivo ovvero in quello successivamen-

te comunicato agli Amministratori, in uno dei modi di cui al

successivo art. 37; i soci ammessi dopo la costituzione della

società eleggono domicilio nel luogo dichiarato nelle rispet-

tive domande di ammissione ovvero in quello successivamente

comunicato agli Amministratori in uno dei modi di cui al ripe-

tuto art. 37. Gli Amministratori annotano, senza indugio, nel

libro soci le comunicazioni di variazione di domicilio.

Art. 37 – Modo e forma delle comunicazioni.

Ogni comunicazione dev’essere eseguita in uno dei seguenti

modi:

- mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento

spedita senza busta, in modo che il timbro postale risulti

apposto sul foglio contenente la comunicazione stessa;

- ovvero mediante lettera consegnata a mano con contestuale

restituzione di copia sottoscritta dal destinatario per at-

testazione dell’avvenuta ricezione e della data in cui l’ha

ricevuta;

- ovvero mediante telegramma;
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- ovvero mediante atto stragiudiziale notificato a mezzo di

Ufficiale giudiziario ai sensi degli artt. 137 e segg. del

Codice di procedura civile;

ovvero, qualora il socio abbia indicato, nella comunicazione

di domicilio ai sensi dell’articolo precedente, il proprio in-

dirizzo di posta elettronica ed abbia espressamente chiesto

che ogni comunicazione gli fosse fatta a tale indirizzo, me-

diante e-mail con conferma di ricezione da parte del destina-

tario.

Art. 38 - Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve

e devoluzione

I principi in materia di remunerazione del capitale, di riser-

ve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e di

devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutuali-

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono

inderogabili e devono essere di fatto osservati.

Art. 39 – Disposizioni finali

Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme

del vigente codice civile e delle leggi speciali sulla coope-

razione.
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